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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n.7 del 23 Aprile 2026 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

Premesso che l’Organo di Revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali 
ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

Presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026-2028, del 
Comune di Nocera Terinese che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Vibo Valentia lì, 23 Aprile 2026    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Simone Nesci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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1. PREMESSA 

Il sottoscritto Dott. Simone Nesci Revisore Unico dei Conti nominato con delibera dell’organo consiliare n.39 
del 29.12.2025; 

Premesso 

- che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. n.267/2000 (di seguito 
anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui 
all’allegato 9 al D.lgs. n.118/2011;  
- che è stato ricevuto in data 03 Aprile 2026 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2026-2028, 
approvato dalla Giunta comunale in data 31.03.2026 con delibera n.39, completo degli allegati disposti dalla 
legge e necessari per il controllo. 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.lgs. 
n. 267/2000, in data 31.03.2026 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2026-2028; 

L’Organo di Revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Nocera Terinese (CZ) registra una popolazione al 01.01.2025, di n. 4782 abitanti. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2025 ha aggiornato gli stanziamenti del 
bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio 
di previsione 2026-2028 adottando una procedura non coerente con quanto previsto dal principio contabile 
All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal Decreto interministeriale del 25/7/2023. 

L’Ente ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di Revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui 
all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); 
all’art. 172 TUEL e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente risulta strutturalmente deficitario sulla base dei parametri 
individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli 
strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del D.lgs. n.118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul Documento Unico di 
Programmazione (DUP) ha espresso parere con Verbale n.6 del 21 Aprile 2026 attestando la sua coerenza, 
attendibilità e congruità.  

L’Organo di Revisione ha verificato che il DUP e la nota di aggiornamento al DUP contengono i seguenti 
strumenti obbligatori di programmazione di settore: 

Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.lgs. n.36 del 31 marzo 
2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a 150.000,00 euro ad eccezione di un 
intervento previsto per l’importo di € 130.000,00. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 
112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è redatto e approvato dalla Giunta con 
deliberazione n.28 del 26.03.2026 ed è stato successivamente inserito nel DUP Semplificato relativo al 
periodo 2026/2028. 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è 
redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma è stato oggetto di deliberazione n.26 del 26.03.2026, non è stato adottato autonomamente e si 
considera adottato in quanto contenuto nel DUP Semplificato periodo 2026/2028. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse finanziare da destinare 
al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di 
quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

Programma annuale degli incarichi 

Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, della 
L. n. 244/2007, convertito con L. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del D.L. n. 
112/2008 e all'art. 7 comma 6, D. lgs. 165/2001 non è stato redatto. 

5. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2024 E 2025  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n.13 del 02/07/2025 la proposta di rendiconto per l’esercizio 
2024. 

L’Organo di Revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2024 in data 18/06/2025 con verbale 
n.13. 

La gestione dell’anno 2024 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2024 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del TUEL: 
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5.1 Enti in disavanzo 
L’Organo di Revisione prende atto del piano di rientro, delle diverse tipologie di disavanzo, illustrato nella 
nota integrativa come segue: 
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L’Organo di Revisione prende atto che le modalità di ripiano del disavanzo così come descritte nella 
nota integrativa sembrano insufficienti e non idonee a superare la suddetta criticità anche in riferimento 
a quanto statuito dall’art.188 del Dlgs n.267/2000. 

 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 
2025 sono così formulate:  

ENTRATE Assestato 2025 2026 2027 2028 
Utilizzo avanzo presunto di ammi-

nistrazione  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    

Fondo pluriennale vincolato  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    
Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa  €   7.936.456,06   €    4.523.646,75   €    4.523.646,75   €      4.523.646,75  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €     821.874,88   €       696.752,51   €       696.752,51   €         696.752,51  
Titolo 3 - Entrate extratributarie  € 16.914.917,86   €    3.086.030,55   €    2.782.253,96   €      2.782.253,96  
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.941.371,06  €    5.213.011,50   €       350.908,20   €         210.403,10  
Titolo 5 - Entrate da riduzione di at-

tività finanziarie  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    
Titolo 7 - Anticipazioni di istituto te-

soriere / cassiere  €   5.000.000,00  
5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a 
partite di giro  € 13.760.000,00   €   13.560.000,00  

13.560.000,00 13.560.000,00 
TOTALE COMPLESSIVO EN-
TRATE  € 46.374.619,86   €   32.079.441,31   €    26.913.561,42   €      26.773.056,32  

     
SPESE Assestato 2025 2026 2027 2028 

Disavanzo di amministrazione  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    
Titolo 1 - Spese correnti  € 25.196.340,16  7.993.918,78  €    7.297.826,42   €      7.269.766,32  
Titolo 2 - Spese in conto capitale  €   3.425.955,29   €    6.312.834,34  175.000,00 25.000,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie  €                  -     €                    -     €                    -     €                      -    

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 786.998,00 801.142,00 825.460,00 832.840,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e par-

tite di giro 13.760.000,00 13.560.000,00 13.560.000,00 13.560.000,00 
TOTALE COMPLESSIVO SPESE  € 48.169.293,45   €   33.667.895,12   €  26.858.286,42   €    26.687.606,32  

 

6.1. Equilibri di bilancio 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’impostazione del bilancio di previsione 2026-2028 è tale da 
garantire il rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi del comma 785 dell’articolo 1 
della Legge 30 dicembre 2024 n.207.  

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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L’equilibrio finale è pari a zero.  

L’Organo di Revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2026-2028 è stata prevista 
l’applicazione di euro 255.019,04 di avanzo presunto. 
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6.2 Previsioni di cassa 

L’andamento della situazione di cassa nell’ultimo triennio è la seguente: 

Situazione di cassa 2022 2023 2024 
Disponibilità:  €        2.086.267,90   €           2.385.155,29   €   963.116,73  
di cui cassa vincolata  €        1.179.465,11   €             809.678,63   €   354.681,36  
 

L’Organo di Revisione ha verificato che:  

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione nonché di 
quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per le relative 
entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle 
obbligazioni già esigibili; 

- le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese correnti o di 
investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine differenziale di competenza sono 
state determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si presume di riscuotere e della 
giacenza iniziale di cassa libera. 

L’Organo di Revisione ha verificato che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire 
autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in 
violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 

 

6.3. Nota integrativa 

L’Organo di Revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le 
informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 
contabile 4/1. 

 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2026-2028, 
alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in particolare le voci di bilancio 
di seguito riportate. 
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7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all’Irpef 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n.360/1998, 
l’addizionale all’IRPEF, prevedendo un gettito di € 675.500,00.  

L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 
3.7.5 del principio 4/2 del D.lgs. n.118/2011. 

 

IMU 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria ammonta a € 1.350.000,00. 

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI ammonta a € 1.232.858,65. 

La TARI è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il 
trattamento.  

 

Altri Tributi Comunali 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, l’Ente ha istituito la tassa di soggiorno il cui 
gettito ammonta a € 5.000,00. 

 

7.1.2. Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

L’ente ha previsto entrate da recupero evasione IMU per un gettito complessivo di € 450.000,00. 

 

7.1.3. Trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse 

L’Organo di Revisione ha verificato gli importi inseriti nel titolo 2 di entrata come trasferimenti correnti 
corrispondono con quanto indicato nel sito web della finanza locale tra le spettanze per la tipologia 101 e per 
le altre tipologie. 

 

7.1.4. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

€ 2.500,00 da cap. di entrata 3009/1; 

€ 300.000,00 da cap. entrata 3010. 

 

L’Organo di Revisione invita a monitorare la congruità della predetta previsione di entrata onde poter 
procedere agli eventuali e necessari correttivi.  
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7.1.5. Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente: 

CUP-OCCUPAZIONE TEMPORANEA € 10.000,00; 

CUP-OCCUPAZIONE PERMANENTE €    1.000,00. 

 

7.1.6. Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 
sanzioni 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni ammonta a € 15.000,00. 

 

7.2 Spese per titoli 

Le previsioni degli esercizi 2026-2028 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 
risultante dalla previsione definitiva 2025 è la seguente: 

 

7.2.1 Spese di personale  

L’Organo di Revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per spese di 
personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi 
dell’art. 33, co. 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

L’Organo di Revisione ha verificato che la spesa pari a euro 1.183.374,21 relativa al macro-aggregato “redditi 
da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2026-2028, tiene conto di quanto indicato nel DUP ed è 
coerente: 

- con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n.296/2006 rispetto al 
valore medio del triennio 2011/2013.  
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7.3. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2026 ad euro 6.312.834,34; 

- per il 2027 ad euro 175.000,00; 

- per il 2028 ad euro 25.000,00. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che le opere di importo superiore a euro 150.000,00 sono state inserite 
nel programma triennale dei lavori pubblici. 

L’Organo di Revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2026 delle spese in conto capitale di 
importo superiore a euro 150.000,00 corrisponde con la prima annualità del programma triennale dei lavori 
pubblici.  

 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di Revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, 
programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 36.000,00; 

anno 2027 - euro 33.000,00; 

anno 2028 – euro 33.000,00 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

8.2. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di Revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
così dettagliato: 
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- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 
nell’allegato c), colonna c). 

 

8.3. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di Revisione ha verificato che: 

- l’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2026-2028 accantonamenti in conto competenza per altre 
spese potenziali. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato risorse per gli aumenti contrattuali del 
personale dipendente per il rinnovo contrattuale. 

 

8.4. Fondo garanzia debiti commerciali  
L’Ente al 31.12.2025 non rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto è tenuto ad effettuare 
l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 ha stanziato il fondo garanzia 
debiti commerciali per un importo di € 206.917,54. 

 

9. ORGANISMI PARTECIPATI 
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10. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2025;  

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compresi la modalità 
di quantificazione e l’aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di entrata, all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei  

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi cinque anni, e congrue in relazione al rispetto 
dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi (soprattutto quelli dei progetti del PNRR) e alle 
scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

11. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto 
conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di Revisione: 

ha verificato che il bilancio di previsione 2026/2028 non chiarisce le modalità e i tempi di recupero del 
disavanzo degli esercizi 2024 e precedenti, evidenziati dal’art.188 del Dlgs n.267/2000, attesa l’esiguità degli 
stanziamenti previsti a tal fine nel bilancio pluriennale.  
 
Tutto ciò premesso l’Organo di Revisione esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio 2026-
2028 e relativi allegati condizionato alla adozione di provvedimenti correttivi in materia di ripiano del 
disavanzo di amministrazione relativo agli esercizi 2024 e precedenti. 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Dott. Simone Nesci 
 

(f.to digitalmente) 
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